
Parrocchie 
CATTEDRALE e 

S. MARTINO URBANO 
Chiese di S. Vito e S. Lucia Treviso 

 

0422 545720 (canonica)   0422 542161 (sacrestia) 
cattedrale@diocesitv.it 

 

8 - 15 marzo 2026 
III di Quaresima A                     Es 17,3-7; Rm 5 ,1-2.5-8; Gv 4,5-42 

 
 

Dal vangelo di Gv 4,5-42 
 

In quel tempo, Gesù giunse a una città della Samarìa chiamata Sicar, vicina al terreno che 
Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c’era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, 
affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge una donna 
samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli erano andati 
in città a fare provvista di cibi. Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei 
giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». (…) 
Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: “Dammi da bere!”, 
tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: «Signore, non 
hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque quest’acqua viva?(…)». 
Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell’acqua 
che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui una 
sorgente d’acqua che zampilla per la vita eterna». «Signore – gli dice la donna –, dammi 
quest’acqua, perché io non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua». Le 
dice: «Va’ a chiamare tuo marito e ritorna qui». Gli risponde la donna: «Io non ho marito». 
Le dice Gesù: «Hai detto bene: “Io non ho marito”. Infatti hai avuto cinque mariti e quello 
che hai ora non è tuo marito; in questo hai detto il vero». 
Gli replica la donna: «Signore, vedo che tu sei un profeta! I nostri padri hanno adorato su 
questo monte; voi invece dite che è a Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». Gesù le 
dice: «Credimi, donna, viene l’ora in cui né su questo monte né a Gerusalemme adorerete il 
Padre. (…) Ma viene l’ora – ed è questa – in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in 
spirito e verità: così infatti il Padre vuole che siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e 
quelli che lo adorano devono adorare in spirito e verità». Gli rispose la donna: «So che deve 
venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». Le dice Gesù: 
«Sono io, che parlo con te». 
 
 
La sete è un bisogno che accompagna inevitabilmente le nostre giornate. Nel viag-
gio, lungo la strada, ci possono mancare tante cose, ma niente è più necessario come 
l’acqua. Come nella nostra vita: ci sono cose di cui non possiamo fare a meno! Così 
per una donna samaritana, la quale ha un gran bisogno di essere voluta bene.  È 
una donna inquieta, che forse ha cercato alle sorgenti sbagliate una risposta alla sua 
sete d’amore.  



La presenza di Gesù le sconvolge i piani: se qualcuno va a prendere l’acqua a mez-
zogiorno, probabilmente non vuole incontrare nessuno. Ma l’ora sesta non è solo 
quella in cui il sole è più alto, è anche il momento in cui c’è più luce. È il momento 
in cui si può vedere meglio. Questa sarà infatti l’ora in cui Gesù si lascerà vedere, 
ma sarà anche l’occasione per questa donna di vedere meglio dentro se stessa. 
Gesù le mette davanti il suo inerme desiderio: «ho sete!». Sono le stesse parole che 
dirà sulla croce. Sì, Gesù ha sete della salvezza di questa donna, ha sete della felicità 
di ciascuno di noi. Vuole dare risposta a quel desiderio di vita piena che ciascuno 
si porta nel cuore, dentro quel cuore che a volte è proprio un abisso come un pozzo, 
dal quale non riusciamo più a tirar fuori l’acqua che dà vita. 
Nell’incontro con Gesù, egli si fa conoscere, ma inevitabilmente anche noi siamo 
svelati a noi stessi. Gesù fa emergere la storia di questa donna non per giudicarla, 
ma perché finalmente la presenti a lui. Egli vuole farne una storia guarita. La aiuta 
a comprendere cioè che le manca, sebbene non abbia il coraggio di riconoscere ciò 
che veramente desidera. 
Si tratta di una storia complicata, che la gente ha sicuramente giudicato e condan-
nato. Le manca lo sposo vero, il settimo, colui che può rispondere al suo desiderio 
di essere amata. Gesù si rivela qui come lo sposo vero che dà pienezza a quel desi-
derio profondo che ciascuno di noi si porta nel cuore. 
Sentendosi svelata, questa donna resiste, e comincia a mettere davanti a Gesù una 
serie di preoccupazioni teologiche: un modo per difendersi e allontanare quell’in-
contro. Ma anche attraverso quel groviglio di ragionamenti, Gesù sa farsi avanti e si 
lascia vedere in tutta la sua bellezza: «sono io che ti parlo». È come dire: sono qui per 
te. 
 
 
 
 
 
 

5 - 11 LUGLIO 2026 
VIAGGIO-PELLEGRINAGGIO IN GRECIA, 

SULLE ORME DI SAN PAOLO 
Viaggio-pellegrinaggio promosso dalle parrocchie  
della Collaborazione Pastorale cittadina in Grecia, dal 5 
all’11 luglio 2026. Sarà occasione per accostarsi, con 
l’aiuto di don Angelo Dal Mas, giovane biblista della no-
stra diocesi, alle Lettere di S. Paolo rivolte alle comunità 
cristiane della Grecia, visitandone i siti e le memorie. 
Nei pieghevoli che si trovano in chiesa le informazioni 
necessarie, oppure telefonare in canonica (0422 545720) 
nei giorni di martedì, venerdì e sabato, dalle 9.00 alle 
12.00.  
In canonica, negli stessi giorni, si raccolgono le adesioni. 

 

ISCRIZIONI ENTRO 
SABATO 2 MAGGIO 2026 



S. MESSE E CELEBRAZIONI 

 
 

v “UN PANE PER AMOR DI DIO” (iniziativa diocesana di carità) 
Disponibili le cassette alle porte della chiesa. Quanto raccolto è destinato 
alle Chiese sorelle del Brasile, del Paraguay e del Ciad. 

                                     

Domenica 8 
III di Quaresima  

9.00   
10.00  (S. Martino) def.ti Giuseppe e Isabella 
10.30   def.ti Vincenzo, Gianfranca, Giuseppe e Rosina; 
            def. Cristiano Stella  
12.00    
16.00  Canto dei Vespri 
19.00    

Lun. 9 7.30    
8.30  (Messa canonicale) 
10.00  

Mart. 10 
 

7.30     
8.30  (Messa canonicale) 
10.00    

Merc. 11  7.30   def. Mariateresa 
8.30  (Messa canonicale) def. Giandomenico Rizzo 
10.00  def. Enrico  

Giov. 12 
 

7.30      
8.30   (Messa canonicale) 
10.00   

Ven. 13 
 

7.30   def.ti Elvira e Clementina   
8.30   (Messa canonicale) 
10.00  def. fam. Spampinato  
19.30  Via Crucis (a S. Martino) 

Sab. 14 
 

7.30    def.ti Teresa e Giuseppe 
8.30   (Messa canonicale) 
10.00  def. Fernanda Foscarini 
15.30  S. Messa di ordinazione di due diaconi 
           permanenti  
18.00  def.ti Giandomenico Rizzo, Lucia e Francesco 

Domenica 15 
IV di Quaresima  

9.00   
10.00  (S. Martino)  
10.30   S. Messa con la partecipazione dei bambini  
            del catechismo delle elementari 
12.00    
16.00  Canto dei Vespri 
19.00    



VITA DELLE COMUNITA’ 
 
 
 

“E PIANSE AMARAMENTE” 
 

VEGLIA DI PREGHIERA 
IN PREPARAZIONE  

DELLA SETTIMANA SANTA 
Promossa dalle parrocchie della Collabora-
zione pastorale cittadina, si terrà 

VENERDI’ 20 MARZO 
alle 20.30 

presso la Chiesa di S. Agnese 
 
 

guidata da p. GIACOMO FACCO 
dei Cappuccini di Asolo 

 
 

 
“IL PROSSIMO SENZA FRONTIERE” – 12 marzo, ore 20.30 

La Scuola di formazione sociale S. Agnese promuove per gio-
vedì 12 marzo, alle ore 20.30, nella Chiesa di S. Agnese, una 
serata di meditazione/testimonianza dal titolo: "IL PROS-
SIMO SENZA FRONTIERE" (Fratelli tutti, 80) - Al cuore 
delle relazioni, al cuore della Pace. Accompagnerà la rifles-
sione DON NANDINO CAPOVILLA, parroco della Chiesa 
della Resurrezione nel quartiere della Cita di Marghera, coor-
dinatore nazionale di Pax Christi Italia dal 2009 al 2013. 

 
 
 
 

GIOVEDÌ SANTO 2026 
CERCASI VOLONTARI PER LA LAVANDA DEI PIEDI 

In vista della prossima Settimana Santa si cercano 12 volontari 
(uomini o donne, giovani o bambini, adulti o anziani) disponi-
bili per il gesto della lavanda dei piedi in occasione della cele-
brazione della S. Messa “in Coena Domini” in Cattedrale del 
prossimo Giovedì Santo, ore 20.00, presieduta dal Vescovo.  
Chi intendesse dare la propria disponibilità si rivolga a don 
Mario o a don Paolo, oppure in canonica (0422 545720). Grazie. 


